
QUANDO TIEPOLO  
E CALLIDO NON BASTANO

Pur non riguardando direttamente le nostre comunità vo-
glio riflettere con voi sulla tragedia che ha colpito la comu-
nità di Chirignago nella quale per 14 anni ho fatto servizio: 
una giovane 18enne del gruppo scout, pienamente inserita 
in parrocchia e con una grande fede che ho personalmente 
sperimentato, si è tolta la vita senza manifestare alcun se-
gno di malessere interiore.
La sua famiglia, i giovani della  comunità e il sottoscritto 
sono ancora sconvolti ed hanno bisogno della vostra pre-
ghiera. Si cerca di fare tutto bene, di vivere esperienze che 
consolidino la fede dei più giovani, la comunione, espe-
rienze di vita e di servizio …e poi? Fatica inutile? Fiato 
e preghiere sprecate? Gite e campi vuoti? Domande che 
Satana ci mette nel cuore ma a cui rispondiamo, “Si, ne 
vale la pena!.. perché “noi non possiamo tacere quello che 
abbiamo visto e ascoltato” (At, 4,20) Ma la fede è questa. 
Se la fede rendesse tutto comprensibile, tutto logico, tutto 
lineare che fede sarebbe? Che amore sarebbe verso Dio?
Credere è sperare contro ogni speranza ed è per questo che 
ha senso continuare a fare di tutto per i giovani, anzi, con 
maggior vigore e convinzione. Ma c’è un motivo in più.
Lunedì sera alla veglia di preghiera c’erano almeno 500 
persone, tre quarti giovani, 150 del gruppo scout in uni-
forme nei primi banchi attorno alla famiglia.. Ecco cosa 
aiuterà Chirignago a superare anche questa prova: come 
nel 2014, scossi dall’incidente del rovesciamento di un bus 
pieno di giovani (per fortuna solo con feriti e qualche ri-
svolto psicologico), così questa prova ben più grande verrà 
superata dalla profonda comunione vissuta tra i giovani e 
tra le persone della comunità. 
E cosa c’entrano Tiepolo e Callido? Come dicevo nella mia 
messa d’ingresso, godo profondamente della bellezza delle 
opere d’arte e del suono dell’organo delle nostre chiese. Ma 
l’unica cosa che rende forti e che aumenta la fede è fare di 
tutto per costruire una grande e forte comunità unita, di una 
grande famiglia. Non c’entrano i numeri, c’entra il cuore.
Invito i genitori e i nonni a riflettere su questo, ad impe-
gnarsi a mandare i ragazzi e i giovani alle esperienze che 
proponiamo… lo sport , la musica, gli altri hobbies sono 
belle cose ma davanti a fatti come questi sarebbero spazzati 
via come i coriandoli alle Zattere.
E impegniamoci anche noi adulti a dar  prova della comu-
nione tra noi: perché ancora seduti sparsi o in fondo alla 
messa? perché muti ad assistere invece che partecipare 
uniti? Perché refrattari agli incontri e iniziative proposte? 
Muoviamoci altrimenti sarà tardi!
Se non c’è questo clima umano, perché dovrebbero rimane-
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Orari e luoghi sante Messe: 
Sabato: 	   18.30 Carmini; 18.30 Gesuati
Domenica: 8.30 Carmini; 9.30 San Trovaso; 10.00 Gesuati
	   11.00 Carmini; 18.30 Carmini e Gesuati
Feriali: 	   8.00 pp Cavanis; 9.00 San Trovaso; 18.30 Carmini e Gesuati
Confessioni: tra le16  e le 18 Confessioni (Carmini e Gesuati) 

CALENDARIO E NOTIZIE 
Lunedì 29 gennaio
ore 16,00 – 18,00 ai Gesuati. Incontro del gruppo del  
Rinnovamento Carismatico aperto a tutti

Martedì 30 gennaio
ore 15,00 – 18,00 visita alle famiglie:   
calle de le pazienza, fondamenta Girardini, campo san 
Barnaba calle del Traghetto
ore 20,30 patronato dei Carmini. Incontro per canzonieri 
e animazione Veglia Pasquale 2018

Mercoledì 31 gennaio
ore 16,45  catechismo elementari  (Gesuati)
ore 17,30  catechismo medie (Gesuati)
ore 18,30  Gruppo giovani 1 (Carmini)

Venerdì 2 febbraio
ore 9,00 san Trovaso. Messa per la Madonna Candelora
ore 18,30 Gesuati e Carmini.  
Messa per la Madonna Candelora
ore 19,30 Gruppo giovani 2 / Gruppo Grest (Carmini)  

Sabato 3 febbraio
ore 16 – 18 Confessioni (Carmini e Gesuati) 

Domenica 4 febbraio 
ore 10,00 Gesuati.  
Presentazione bambini 1° comunione e incontro genitori
Giornata per la vita

re qui i giovani? Anche a Venezia, pochi o tanti che siamo, 
siamo ancora in tempo. Sperando che il buon Dio risparmi 
le nostre comunità da fatti più grandi di noi. 
don Andrea

AQUA ALTRA  
RISCHIA DI AFFONDARE

AAA cercasi fondo di negozio. 
La cooperativa Aqua Altra, una seria cooperativa di soste-
gno e promozione del commercio equo e solidale, si trova 
in crescente difficoltà a causa dell’aumento progressivo del 
canone di locazione del negozio in cui si trova attualmente. 
Per questo cerca un locale in affitto o in vendita nella zona 

Voce della Comunità 
dei Carmini, Gesuati 

e San Trovaso
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Un bel segno di interesse è che molti mi hanno telefonato 
chiedendo la visita in un giorno diverso. Capita però spesso 
di non essere a casa per rispondere al numero fisso riporta-
to nell’avviso (per sicurezza non lascio il cellulare a tutti). 
Spero che attraverso vicini e conoscenti a tutti gli interessati 
arrivi il mio numero che, d’altronde, è sul Tretende.
don Andrea

DOMENICA  4 FEBBRAIO - 
XL GIORNATA NAZIONALE 

PER LA VITA
La Giornata nazionale per la vita è stata voluta dalla CEI 
dopo l’approvazione della legge sull’aborto, la famigerata 
194/1978: in questo modo la Chiesa ribadisce che non ac-
cetterà mai l’uccisione del nascituro nel ventre materno.
Presso molte parrocchie troverete lo stand dei volontari del 
Movimento per la Vita (MpV) , con materiale informativo 
pro- life, nonché le primule, piccolo fiore simbolo della vita 
che nasce; acquistandole si aiuterà il Centro di Aiuto alla 
Vita (CAV) di Mestre, che offre aiuto morale, psicologico 
ed anche materiale alle donne in difficoltà per una gravidan-
za inattesa o contrastata.

Associazione Viviamo Venezia
Domenica 4 febbraio ore 15,30 

patronato dell’Angelo Raffaele
vi invita alla commedia

“TREDICI A TAVOLA”
Gruppo Teatro Altobello

PER SCRIVERE A TRETENDE INVIARE ENTRO MERCOLEDÌ A UNO DEI SEGUENTI INDIRIZZI
andrea.longhini@libero.it - alvisefasolo@gmail.com - andrea.franco@fastwebnet.it

tra Campo Santa Margherita, San Barnaba, San Pantalon 
per poter proseguire la propria attività e non trovarsi co-
stretta a chiudere. Contattare 0415211259. 
Serena

p.s. del parroco: invito i nostri parrocchiani a sentirsi e 
farsi attenti verso questa difficoltà per sostenere quei va-
lori umani e cristiani che Aqua Altra da anni mantiene 
vivi in una città svenduta al turismo anche da una parte 
delle istituzioni. Un suggerimento, un sostegno economi-
co o una forma di incoraggiamento saranno sicuramente 
segni graditi.

13!
Sveglia alle 6:00, ci si prepara e ci si incammina verso l’or-
to dei carmini. Ritrovo e inizio della messa alle 6:30: eh 
sì, infatti all’orto dei carmini ogni due martedì alle 6:30 
della mattina viene celebrata da don Andrea la “Messa dei 
giovani”.
Con l’arrivo del nuovo don sono arrivate anche nuove abi-
tudini per noi giovani, che entusiasti partecipiamo all’ini-
ziativa propostaci, per condividere la fede e la prima cola-
zione con gli amici. Certo, in molti potrebbero pensare di 
restare a letto un’oretta in più, ma tra noi c’è chi ha deciso 
di mettersi in gioco e di voler cominciare la giornata in 
modo diverso, in modo “vero” con gli amici e la parola del 
Signore.
All’inizio non eravamo molti, cosa che era da aspettarsi do-
potutto, ma lo scorso martedì siamo arrivati a poter contare 
ben 13 partecipanti, con età che varia dai 15 anni ai 23 e 
contiamo di essere sempre più numerosi per poter condi-
videre la fede.
Matilde e Giovanni

“PADRE, EL VEGNA ‘VANTI!  EL SE 
COMODA!” 

Prosegue il giro per la visita alle famiglie e la benedizione 
delle case. Ho pensato di condividere con voi lo schemino 
con cui mi organizzo il lavoro in modo ordinato e sistema-
tico
A parte i primi giri, tutti in verde, ogni colore è un giorno 
di visita che ho fatto. Come vedete sto per completare la 
zona della parrocchia dei Carmini e passare a san Trovaso. 
I parrocchiani abitanti alla Salute vorrebbero presto la be-
nedizione ma in questo primo anno i tempi sono lunghi per 
diversi motivi. Anzitutto in questa prima esperienza devo 
passare tre volte nella stessa zona: la prima per contare 
quante famiglie abitano in una serie di calli o fondamente, 
calcolando che ogni volta dovrò recapitare tra i 65 e gli 80 
avvisi in cassetta; il secondo giro lo faccio per portare per-
sonalmente gli avvisi della benedizione; il terzo passaggio 
per la visita vera e propria alle famiglie. 
Il secondo motivo che mi rallenta è che in ogni zona non so 
assolutamente quanti mi apriranno e accoglieranno: come 
potete leggere nei numeri riportati nello schemino, alcune 
volte apre il 20% delle famiglie altre volte il 7%. Quindi 
non posso rischiare di mettere tanti avvisi e poi non riuscire 
a passare.

Gesuati olio 
1978

 di Iginio Pieresca
(1890-1995)


